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Ri�essioni dell’arcivescovo
di Sassari Carlo Casanova

Carlo Casanova con lettera del 12 febbraio

1760, indirizzata alla segreteria della

Guerra, informava che non era necessario

destinare agli abitanti dell’Asinara un sa-

cerdote stabile per le seguenti ragioni. In

primo luogo perché tutti i pastori dell’isola

hanno residenza e casa in Sassari, per cui

appartengono alla loro parrocchia. 

I neonati ricevono il battesimo dal proprio

parroco, in quanto le mamme, approssi-

mandosi il periodo del parto, lasciano

l’isola e si recano in città. I loro ,gli ven-

gono istruiti nella dottrina cristiana dal

proprio parroco, prima di ricevere il sacra-

mento della confermazione. Sulle verità

della fede vengono interrogati anche

prima di adempiere l’obbligo della comu-

nione pasquale. In secondo luogo, poiché

nell’isola non è presente un medico e

mancano le medicine, gli abitanti, quando

si ammalano, rientrano in città per essere

assistiti e curati e, in caso di pericolo di

morte, ricevono i sacramenti. Inoltre dal

mese di ottobre sino a quello di maggio di

ogni anno i pastori che vivono all’Asinara,

possono partecipare alla messa tutti i

giorni e ricevere i sacramenti dal mo-

mento che vi è presente  in maniera sta-

bile il sacerdote Nicola Sechi. Durante la

mattanza dei tonni ad iniziare da maggio

presso la località delle Saline, non lontano

dalla torre della Pelosa, i pastori, che vi

trasferiscono per vendere i formaggi e il

bestiame,  hanno l’opportunità di incon-
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trare due sacerdoti che risiedono presso la

tonnara. In,ne fa presente che tale è stato

il modo di operare dei suoi predecessori,

considerando che i pastori vivono in loca-

lità montane non solo in Sardegna ma in

tutta Italia, in cui essi sono costretti ad

abitare in numerosi casi in zone molto più

distanti di quanto sia l’Asinara dai centri

abitati. Comunque l’arcivescovo si dichiara

pronto ad eseguire gli ordine del sovrano.

Il medesimo giorno l’Assessore Lepori tra-

smetteva con lettera tali riKessioni alla Se-
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